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Via libera per le terre di scavo ora che il tunnel è in fo
SVOLTA sulla questione infinita delle terre
e rocce di scavo che per anni ha bloccato il
nodo fiorentino dell'alta velocità. Il gover-
no vara definitivamente il Dpr, il decreto

della presidenza della Repubblica, che defi-
nisce la disciplina semplificata della gestio-
ne di dette terre. La semplificazione di mag-
giore spicco è l'eliminazione delle autoriz-
zazioni preventive a riutilizzarle come sot-
toprodotti industriali e non rifiuti a vantag-
gio di un controllo, magari intensificato,
ma «ex post», In questo modo i cantieri pos-
sono esser avviati in 90 giorni tramite auto-
certificazione tipo la Scia (segnalazione di
inizio attività), eliminando, dice il ministe-

ro dell'ambiente che dà notizia dell'avvenu-
ta approvazione, «lungaggini burocratiche
e risposte diverse a seconda dei vari territo-
ri. Vedi Bologna che ha potuto tranquilla-
mente scavare l'alta velocità e il tunnel di
Firenze fermato, tra l'altro, dal tormento-
ne se le terre contenenti gli additivi e i lubri-
ficanti della fresa fossero rifiuti o sottopro-
dotti industriali riutilizzabili, nella fattispe-
cie a Cavriglia per bonificare l'ex area mine-
raria di Santa Barbara. Il nuovo Dpr contie-
ne una disciplina svelta e unica nel paese. Il
ministero all'ambiente comunica che il de-
creto è stato approvato in via definitiva il
14luglio scorso dal consiglio dei ministri su
proposta del premier Renzi e del ministro
all'ambiente Galletti e che ora è all'atten-
zione della Corte dei conti.

Il ministero parla di «un decreto in sinto-
nia con la normativa europea». Non è anco-
ra pubblicato, ma probabilmente la nuova
disciplina si basa sulla ricerca del Cnr che
già lo scorso ottobre aveva dichiarato che
additivi e lubrificanti spariscono in 28 gior-
ni e che basta depositare le terre, control-
larle via via e poi utilizzarle. La bizzarria è
che i paletti si allentano proprio quando le
Ferrovie stanno ipotizzano, salvo verifiche
sulle penali da pagare, di rinunciare al tun-
nel sotto Firenze, adducendo a motivo an-
che le grandi incertezze sule terre da sca-
vo. Comunque le Ferrovie stanno verifican-
do le penali, si ipotizza una probabile atten-

zione positiva da pare del governo, c'è l'as-
senso a verificare la funzionalità dell'alter-
nativa di superficie da pare del sindaco Nar-
della mentre il governatore Rossi si oppone
con forza. Tutti i soggetti si incontreranno
giovedì a Roma. Mentre il ministro Galletti
dice trionfalmente: «Il testo unico sulle ter-
re e rocce da scavo è una grande novità per
la nostra legislazione. Rafforziamo la tute-
la dell'ambiente ma diamo allo stesso tem-
po risposta a decine di migliaia di operato-
ri, alle grandi come alle più piccole impre-
se, dopo 20 anni di incertezze normative:
rendendo più semplici e chiare le procedu-
re che regolano la gestione delle terre e roc-

I cantieri possono essere avviati in
90 giorni grazie ad una
autoceltificazione. Semplificate
le norme per il trasporto

ce di scavo». Non solo, il ministero comuni-
ca che sono anche semplificati gli adempi-
menti per trasportare le terre qualificate
come sottoprodotti e che, per i sottoprodot-
ti dei grandi cantieri, è eliminato l'obbligo
di comunicazione preventiva all'autorità
competente. (i. c.)
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